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Distretto tecnologico della Moda OTIR2020-TFC: 
il cluster regionale a supporto delle aziende del Fashion toscano

Aree regionali e settori coinvolti
Prato: tessile e abbigliamento
Firenze: abbigliamento, accessori, pelletteria
Santa Croce sull’Arno: conciario
Lucca e Valdinievole: calzaturiero
Arezzo: orafo e accessori, tessile
Altri settori: nautica e arredamento



Obiettivo dell’incontro 

Presentazione nuove Roadmap del settore Moda in Toscana, che delineano le principali 
direttrici strategiche per incrementare la competitività delle aziende del territorio coinvolte 

nelle filiere del tessile, abbigliamento, pelletteria, calzaturiero, conciario, orafo e accessori moda

Midterm Review RIS3: Roadmap 2013 vs. Roadmap 2017

Il nuovo report è il risultato ottenuto dal confronto con il tessuto imprenditoriale condotto 
attraverso Focus Group tematici svolti in tre dei distretti manifatturieri regionali del settore 
moda (Distretto Tessile Pratese, Distretto Conciario di Santa Croce, Distretto Orafo Arezzo). 



Focus Group con Post-it



Roadmap 2013 vs. Roadmap 2017

Roadmap 1
La moda ecosostenibile

Roadmap 2
Processi Intelligenti

Roadmap 3
Condivisione e cambiamento

Roadmap 4
Prodotti intelligenti

Roadmap 5
Verso il distretto del futuro

Roadmap 1
Moda circolare

Roadmap 2
Processi, prodotti e tecnologie 

Intelligenti

Roadmap 3
Il distretto del futuro tra 
innovazione e tradizione



Roadmap 1 – La moda circolare

Si riconferma la necessità di focalizzare l’attività industriale su prodotti ad alto valore

aggiunto, con riferimento agli elementi immateriali. Passare dalla eco-sostenibilità

della moda alla moda circolare implica considerare fin dalle prime fasi di progettazione

del prodotto le opzioni di riciclo e riutilizzo del prodotto a fine vita.

Roadmap 1
La moda ecosostenibile

Roadmap 1
Moda circolare



Principali problematiche della roadmap n. 1:

• uso intensivo di sostanze chimiche nei processi.

• elevato uso di energia correlato con i processi di finissaggio e concia; 

• elevato impiego di acqua (gran parte dei trattamenti dei prodotti tessili e conciari sono processi 
ad umido) e rilascio di sostanze inquinanti nei reflui. 

• trattamento e smaltimento di rifiuti solidi derivanti dalle differenti fasi di produzione e dal fine 
vita del prodotto

• Recupero e riutilizzo dei materiali esausti



Obiettivi della roadmap n. 1:

1. Riduzione/eliminazione sostanze chimiche tossiche o considerate dannose per la salute 
dell’uomo

2. Riduzione e razionalizzazione dei consumi di acqua e altre risorse primarie

3. Riduzione dei consumi energetici e della dispersione di energia durante i processi di 
produzione

4. Raccolta, classificazione e trattamento dei materiali esausti: scarti da processi di produzione, 
prodotti a fine ciclo di vita          riciclo e riutilizzo per applicazioni diversificate

5. Contaminazione con altri settori produttivi per l’incremento dell’efficienza ambientale

6. Misurazione delle performance ambientali e introduzione/sviluppo di sistemi di certificazione o 
assessment

7. Incremento della consapevolezza del popolo dei consumatori e dei clienti intermedi

8. Creazione degli asset materiali e immateriali per la valorizzazione del territorio toscano quale 
territorio ad alta valenza per l’economia circolare declinata sul settore moda



Azioni principali della Roadmap 1

Creazione di centri 
di eccellenza per la 
moda circolare 

Upgrading delle produzioni 
tradizionali
Nascita di nuove aziende 
manifatturiere circolari

Creazione di gruppi di 
acquisto per 
l’approvvigionamento 
energetico derivante da 
fonti rinnovabili 

Semplificazione degli 
incentivi per 
investimenti in fonti 
energetiche 
rinnovabili

Osservatorio sul 
contributo del Settore 
Moda ai consumi 
energetici e alla 
produzione di rifiuti

percorsi formativi di 
settore focalizzati sulla 
progettazione e sul 
design in chiave circolare



Azioni principali della Roadmap 1

Valorizzazione delle 
esperienze produttive e 
imprenditoriali a 
valenza ambientale ed 
eco-sostenibile

Azioni di marketing per la 
valorizzazione del 
prodotto toscano dal 
punto di vista ambientale

Creazione di brand 
territoriali legati 
alla moda circolare

Sostegno finanziario –
Bandi mirati

R&S su tecnologie per 
recupero materiali 
esausti e riciclaggio, 
riduzione consumi-
emissioni

sistemi tariffari agevolati 
per imprese che investono 
sul riuso, riciclo e 
recupero di materiali di 
scarto



Centro di 
eccellenza 

europeo per la 
moda sostenibile

Attori coinvolgibili
 Aziende dei cicli della moda
 Aziende a valle, brand
 Aziende meccaniche
 Aziende chimiche
 Altri fornitori
 Centri di ricerca europei
 Consulenti tecnologici
 Laboratori
 Distretti tecnologici

Territorio 
produttore di 

moda 
sostenibile

Azioni di collaborazione 
nazionale ed internaz.

Creazione di un hub di 
supporto all’interscambio 

tecnologico 

Assistenza tecnica alle 
aziende

Consulenza  e gestione relativa ai 
capitolati tecnici
Normativa e individuzione dei test
Supporto nelle attività di testing
Definizione specifiche tecniche 

Potenziamento dei 
laboratori

Studio nuovi materiali e nuove combinazioni
Tecnologie per l’utilizzo di  prodotti di scarto
Tecnologie di riciclaggio
Sostegno nella produzione di piccoli lotti
Materiali eco-sostenibili e riciclati



Roadmap 2 – Processi, prodotti e tecnologie intelligenti

• Unione Roadmap «Processi Intelligenti» e «Prodotti Intelligenti»: intelligenti e innovativi devono 
essere i processi e le tecnologie che portano ad ottenere un prodotto eccellente, con prezzi 
competitivi e realizzati in tempi ridotti

Eccellenza

Tempi di risposta al mercato 
(minimi)

Costi (ridotti)

• Roadmap che contempla molteplici azioni in grado 
di permettere alle aziende Moda della Regione 
Toscana il salto tecnologico necessario per 
competere a livello internazionale in termini di: 

Roadmap 2
Processi Intelligenti

Roadmap 4
Prodotti intelligenti

Roadmap 2
Processi, prodotti e tecnologie 

Intelligenti



Obiettivi di prodotto Obiettivi di processo
Obiettivi relativi alle tecnologie di

processo e di prodotto

Effetti estetici
Sistemi di gestione della produzione e avanzamento

commessa
Eco-tecnologie

Funzioni di prodotto (funzioni chimiche e

fisiche)
Integrazione di filiera ICT

Riciclabilità e materiali di riciclo Piccoli lotti Web e social Network

Funzioni elettroniche/smart textiles Maggiore automazione Tecnologie di advanced manufacturing

Materiali Bio
Riduzione dell’uso delle sostanze energetiche (efficienza

energetica) e chimiche
Nanotecnologie

Riduzione scarti, rifiuti e utilizzo di materie prime (con

incremento utilizzo materie seconde)

Digitalizzazione del business

Logistica

Marketing



Le tematiche principali da affrontare, nell’ambito della presente roadmap sono:

Incremento dell'efficienza produttiva intervenendo sul sistema produttivo interno a ciascuna azienda e intervenendo 
sulla supply chain e sulla revisione delle modalità di collegamento e collaborazione col fine ultimo di ridurre i tempi di 
produzione, i costi per singola fase produttiva e ridurre gli errori e scarti. 

Marketing e comunicazione del valore di prodotto. E’ diventato fondamentale oggi più che mai saper comunicare al 
cliente interno di filiera, come il committente, e al consumatore finale il vero valore del prodotto e del sistema 
aziendale, arrivando a saper specificare dettagli delle modalità di produzione e gestione del prodotto.

Tecnologie e soluzioni di Automazione

Interventi su vecchi impianti per migliorare rendimenti, ridurre consumi energetici, produzione per piccoli lotti e maggiore 
flessibilità

Sistemi di pianificazione, gestione e controllo delle fasi produttive (fino a livello supply chain) con soluzioni ICT avanzate

Applicazione delle logiche Lean Manufacturing

Adozione di sistemi di tracciabilità dei semilavorati e dei prodotti finali

Tecnologie innovative derivanti da altri settori produttivi (spill-over)

Ridefinizione delle filiere produttive pesando maggiormente quelle a valle

Creazione, valorizzazione e miglior sfruttamento di brand di prodotto

Web, Social Network e E-Commerce



Le tematiche principali da affrontare, nell’ambito della presente roadmap sono:

Aspetti strategici che anche in tempi brevi potrebbero presentare ampi margini di cambiamento e innovazione sul 
prodotto tali da raggiungere i sottoobiettivi sempre desiderati per il prodotto moda (quali Effetti estetici, Funzioni di 
prodotto, Riciclabilità e materiali di riciclo, Funzioni elettroniche/smart textiles, Materiali Bio, …):

Tecnologie di prototipazione e produzione abilitanti e valorizzanti i fattori estetici di prodotto

Funzionalizzazione del prodotto moda per incrementarne il valore aggiunto

Utilizzo di materiali da riciclo e sottoprodotti di processo

Elettronica Indossabile



Roadmap 3 – Il distretto del futuro tra innovazione e tradizione

Unione fra la Roadmap «Condivisione e Cambiamento» e la Roadmap «Verso il distretto del Futuro»

Numerosi punti in comune fra queste due roadmap; a seguito dei focus group realizzati a Prato, Santa

Croce Sull’Arno e Arezzo, una sola roadmap è risultata essere più idonea a designare l’insieme di azioni

necessarie a definire quelle che dovranno essere le caratteristiche e le tecnologie per i distretti del

settore moda del futuro.

Roadmap 3
Il distretto del futuro tra 
innovazione e tradizione

Roadmap 3
Condivisione e cambiamento

Roadmap 5
Verso il distretto del futuro



Tematiche principali della roadmap n. 3:

3.1 - Ridefinizione del ruolo, delle priorità e delle modalità di comunicazione dei soggetti che fungono da agenti per lo 
sviluppo del territorio

3.2 - Creazione di laboratori tecnologici di ricerca a servizio delle imprese

3.3 - Valorizzazione del capitale umano: formazione per tecnici e imprenditori 

Rapporto problematico fra gli attori dello sviluppo del territorio, in particolare centri di ricerca ed università ad interfacciarsi con
il mondo delle imprese.

Attuazione di politiche volte a facilitare la cooperazione ed il dialogo fra questi due mondi, sostenendo azioni di progettazione 
condivisa.

Assenza di laboratori strutturati e attrezzati per rispondere alle esigenze delle imprese dei singoli territori

Sostegno economico e tecnico alla creazione di laboratori specializzati per le specifiche esigenze dei diversi distretti produttivi

Difficoltà a reperire personale specializzato per adeguato alle esigenze delle imprese; necessità di una formazione per gli 
imprenditori per aprire nuovi orizzonti di sviluppo e innovazione per le imprese.

Ridefinizione dei programmi formativi sulla base delle esigenze specifiche espresse dai singoli territori; valorizzazione degli istituti 
professionali e di strumenti di formazione specialistica (IFTS; corsi ad hoc).



Tematiche principali della roadmap n. 3:

3.4 - Conoscenza condivisa e creatività per il futuro del distretto

3.5 - Strategie di comunicazione e marketing per la valorizzazione delle competenze 

e delle capacità del settore moda regionale

Condivisione della conoscenza e «creatività» rappresentassero elementi essenziali per lo sviluppo ed il successo di un distretto e 
di un territorio legato al mondo del fashion e dell’immagine.

Supporto alla creazione di sistemi di condivisione della conoscenza e azioni di valorizzazione delle competenze e potenzialità 
peculiari dei diversi distretti produttivi territoriali.

Valorizzazione del know-how e di tutto il patrimonio tecnico e culturale dei distretti produttivi del settore moda

Attuazione di politiche di marketing, promozione e comunicazione a livello territoriale/distrettuale volte alla valorizzazione degli 
aspetti peculiari del territorio e dei prodotti in esso realizzati.



Le caratteristiche del distretto tecnologico del 
futuro

Le tematiche descritte nella pongono come centrali tematiche quali:

• II know-how tecnico-specialistico 

• La cultura della tradizione e della conoscenza tecnica e artigianale 

• Formazione e capitale umano

A queste, si aggiungono 

• Gli aspetti legati alle infrastrutture del territorio (ICT, «Smart Cities» 

funzionali allo sviluppo delle imprese e del territorio)

• Le opportunità di condivisione della conoscenza

• Il supporto alla trasformazione del distretto produttivo in distretto

«Creativo»



Reti di relazioni tecnico-produttive

Distretto 
tecnologico 

Moda

ETP
Regiotex

Piattaforma 
tecnologica 
Nazionale

Cluster 
Made in Italy

Enti pubblici 
(Regione, Stato…)

Associazioni 
di categoria

Centri di 
ricerca e servizi

Organismi 
di Ricerca

Università

Capo-filiera

Grandi griffes

Piccoli brand

Terzisti


